Atto aggiuntivo 

Al Protocollo di Intesa Sindacale stipulato in data 3 marzo 2005

e

all’appendice 1 dello stesso Protocollo, Accordo per l’accesso al 
“Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, dell’occupazione e della riconversione e riqualificazione professionale del personale del credito” 

Il giorno  21 settembre 2005, in Bergamo

Tra

le seguenti Banche del Gruppo BPU:

· BANCHE POPOLARI UNITE SCPA;
· BANCA POPOLARE DI BERGAMO SPA;

· BANCA POPOLARE COMMERCIO E INDUSTRIA SPA ;
· BANCA CARIME SPA;
· BANCA POPOLARE DI ANCONA SPA;
· BANCA POPOLARE DI TODI SPA, 

d’ora in poi denominate insieme “Banche”;

e
le seguenti Organizzazioni Sindacali di ognuna delle Aziende di Credito sopra richiamate, in persona dei Dirigenti Segretari degli Organi di Coordinamento e/o dei Dirigenti delle Rappresentanze Sindacali Aziendali,  con il coordinamento delle Segreterie Nazionali:

· DIRCREDITO rappresentata dai signori

· FALCRI rappresentata dai signori

· FIBA/Cisl rappresentata dai signori

· FISAC/Cgil rappresentata dai signori

· UILCA rappresentata dai Signori

d’ora in poi denominate complessivamente “OO.SS.”

Premesso che:

In data 3 marzo 2005 le Parti hanno sottoscritto, al termine  della Procedura Sindacale prevista dalla normativa di legge e contrattuale in materia di ristrutturazioni di una pluralità di aziende facenti parte del medesimo Gruppo e che determinano una riduzione dei livelli occupazionali:

· il Protocollo di Intesa Sindacale per l’aggiornamento del Piano Industriale 2005 – 2007 (d’ora in poi solo “Protocollo”), contenente,  tra l’altro, il piano di incentivazione alla quiescenza e gli Incentivi all’esodo per gli aderenti al  Fondo di Solidarietà;
· l’appendice 1 al Protocollo di intesa Sindacale stipulato in data 3 marzo 2005, accordo per l’accesso al “Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, dell’occupazione e della riconversione e riqualificazione professionale del personale del credito” (d’ora in poi solo “Fondo”).
Si conviene 

Articolo  1

Piano di incentivazione alla quiescenza 
A)  Personale decaduto dal diritto all’incentivo ex art. 10 Protocollo 3 marzo 2005

Le Banche si impegnano  ad offrire, in via straordinaria, un incentivo economico a tutti coloro che, essendo stati in possesso del diritto di beneficiare all’incentivo alla quiescenza ai sensi dell’art.10 del Protocollo,  non l’hanno esercitato non depositando la loro adesione entro i termini rispettivamente previsti dalla norma contrattuale appena citata.

Il suddetto incentivo consiste nell’erogazione di una somma pari a:

· 12 mensilità per coloro che hanno un’età anagrafica sino a 62 anni;
· 9 mensilità per coloro  che hanno un’età anagrafica sino a 63 anni;

· 5 mensilità per coloro che hanno un’età anagrafica sino a 64 anni;
Ai fini del presente articolo la mensilità è da intendersi secondo la definizione di cui al punto 2 dell’art.10 del Protocollo.
Le età di cui sopra vengono prese in considerazione con riferimento alla data di cessazione dal servizio, sempre che questo avvenga prima del compimento del 65^ anno di età.
Per i Dipendenti di cui al primo capoverso la domanda volontaria di adesione dovrà pervenire tassativamente entro il 31 ottobre 2005, con cessazione dal servizio l’ultimo giorno dello stesso mese nel quale vengono presentate le dimissioni.
B) Personale ancora nei termini per aderire all’incentivo ex art. 10 Protocollo 3 marzo 2005

Per i Dipendenti che  hanno tuttora  in corso di maturazione il diritto alla quiescenza e per i quali la relativa finestra INPS di uscita si apra non oltre il 1 gennaio 2008,  i termini per la presentazione dell’adesione all’incentivo vengono unificati al 30 dicembre 2005, con avvertenza che:

· la data di cessazione dal servizio resta ovviamente subordinata all’apertura della relativa finestra INPS per il Dipendente;
· resta confermata la possibilità di fissare la data di decorrenza delle dimissioni al primo giorno del mese successivo alla maturazione del diritto alla quiescenza,  secondo le modalità di cui al punto 7 dell’art.10 del Protocollo;

· la presentazione della adesione entro la data unificata del 30 dicembre 2005 vale anche ai fini del riconoscimento economico delle 2 mensilità aggiuntive  di cui al punto 6 dell’art.10 del Protocollo.
Decorso il termine del 30 dicembre 2005  senza che il Dipendente abbia fatto pervenire la sua adesione al piano di incentivazione,  egli potrà ancora presentare la propria domanda in qualunque momento purchè anteriore di almeno 30 giorni all’apertura della prima finestra INPS utile all’interessato; in tali casi l’incentivo consisterà in una somma pari a:

· 12 mensilità per coloro che hanno un’età anagrafica sino a 62 anni;

· 9 mensilità per coloro  che hanno un’età anagrafica sino a 63 anni;

· 5 mensilità per coloro che hanno un’età anagrafica sino a 64 anni;

con esclusione delle ulteriori erogazioni previste dai punti 6 e 7 del già sopra citato articolo 10.

Ai fini del presente articolo la mensilità è da intendersi secondo la definizione di cui al punto 2 dell’art.10 del Protocollo.
Norma interpretativa

Le Parti convengono che:

· i Dipendenti che maturano il diritto alla quiescenza entro il 31 dicembre 2007 e che potrebbero cessare dal servizio entro la fine dell’anno 2007 avvalendosi dell’”ulteriore agevolazione” di cui al punto 7 dell’art.10 del Protocollo,  saranno equiparati ai Dipendenti di cui al primo comma del precedente punto B) solo nel caso in cui la cessazione del rapporto di lavoro avvenga effettivamente entro la fine dell’anno 2007;

· la norma di cui al precedente punto si applica a tutti coloro per i quali la prima finestra INPS si apre successivamente alla data del 1 luglio 2005.    
Articolo  2

Incentivi all’esodo per gli aderenti  al Fondo di Solidarietà 

a) Dipendenti già oggi potenziali destinatari degli incentivi previsti all’art.11 del Protocollo
Fermo tutto quanto previsto all’art. 11 del Protocollo, le Banche si impegnano ad offrire, in via straordinaria, a coloro che depositeranno entro il 30 novembre 2005 (con cessazione dal servizio a fine dicembre 2005 e inizio prestazioni del Fondo il 1 gennaio 2006) la domanda di passaggio al Fondo istituito presso l’INPS con D.M. 28/4/2000 n.158:

1. un ulteriore riconoscimento economico pari a 6 mensilità lorde (da intendersi secondo la definizione di cui al punto C) dell’art.11 del Protocollo);
2. un incremento retributivo pari al 5% dell’ultima mensilità lorda (da intendersi secondo la definizione di cui al punto C) dell’art.11 del Protocollo) percepita nel mese precedente alla cessazione dal servizio, utile ai fini della retribuzione di riferimento da utilizzare per il calcolo dell’incentivazione di cui alla lettera A) dell’art. 11 del Protocollo;

3. applicazione degli adeguamenti retributivi tempo per tempo previsti dal CCNL all’ultima retribuzione lorda percepita costituente retribuzione di riferimento da utilizzare per il calcolo dell’incentivazione di cui alla lettera A) dell’art. 11 del Protocollo; tali adeguamenti saranno applicati per tutto il periodo di permanenza nel Fondo;
4. La Banca si impegna a garantire che l’importo netto  derivante dal trattamento economico di cui alla lettera A) dell’art. 11 del Protocollo, non sarà comunque inferiore  al 100% del netto della retribuzione di riferimento (così come integrata dai punti 2 e 3 del presente articolo).
Le Banche si impegnano a garantire che, per coloro che  hanno presentato domanda di accesso al Fondo di Solidarietà entro il 20 aprile 2005 (data di cessazione giugno 2005 ) secondo le modalità previste dall’articolo 11 del Protocollo e dall’Appendice 1 allo stesso e ad oggi non hanno ancora percepito le prestazioni del Fondo di Solidarietà ex DM 158 del 28/4/2000, l’importo netto derivante dal  trattamento di cui alla lettera A) del già citato articolo 11, non sarà inferiore al 100% del netto dell’ultima retribuzione tabellare nazionale ed aziendale del mese di cessazione,  inclusiva delle componenti ad Personam, rapportata ad anno (RAL), con esclusione degli importi corrisposti a titolo di premio incentivante, di “Una Tantum” annuali, di liberalità, di voci erogate a titolo di indennità e rimborso spese, nonché di quelle non ricorrenti.

Norma interpretativa

Resta inteso che:

- per coloro che presenteranno domanda di passaggio al Fondo istituito presso l’INPS con D.M. 28/4/2000 n.158, successivamente al termine sopra indicato (30/11/2005), continueranno a trovare applicazione gli incentivi, le regole, le misure, le modalità e quant’ altro previsto dall’articolo 11 del Protocollo;
-
tutto quanto previsto al presente paragrafo a)  viene riconosciuto anche al Personale in servizio che alla data odierna ha già depositato dal luglio 2005  la propria domanda di passaggio al Fondo istituito presso l’INPS con D.M. 28/4/2000 n.158.
b) Dipendenti che diventeranno destinatari degli incentivi previsti all’art.11 del Protocollo in caso di  emanazione della normativa che proroga la scadenza  del Fondo di Solidarietà al 30 giugno 2020.
Il trattamento economico di cui sopra sarà riconosciuto anche a coloro che, visto l’Accordo Nazionale sottoscritto tra ABI e le Segreterie Nazionali delle OO.SS. in data  5 maggio 2005, pur non avendo oggi il diritto di accedere al Fondo, potrebbero acquisirlo in caso di variazione della normativa applicabile in caso di ratifica governativa dell’accordo.
In tale caso la domanda dovrà essere presentata entro il 30 dicembre 2005 e l’accesso al Fondo dovrà avvenire nella prima data utile, immediatamente successiva  all’entrata in vigore  della normativa di cui sopra.
Resta inteso che, in relazione al periodo di riferimento del Piano Industriale (2005-2007), tutto quanto  previsto al presente punto b) è subordinato all’aggiornamento della normativa vigente, e che la possibilità di accedere alle prestazioni del Fondo non potrà realizzarsi oltre la data del 1/1/2008, con permanenza al massimo fino al 31/12/2012.
Articolo  3

Periodo di adesione 

Nei limiti dei  passaggi al Fondo che erano stati previsti complessivamente dall’Appendice 1 del Protocollo sottoscritto in data 3 marzo 2005, Accordo per l’accesso al  “Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, dell’occupazione e della riconversione e riqualificazione professionale del personale del credito”, le Parti convengono che per tutte le uscite sia adottata la diversa tempistica di seguito indicata: 

· tempistica per le adesioni volontarie:  si dà luogo ad una adesione aperta al Fondo senza periodo fissi per la presentazione delle eventuali adesioni da parte dei Dipendenti  interessati;
· tempistica delle uscite: per quanto riguarda i periodi di uscita da parte dei Dipendenti  che presenteranno la loro adesione volontaria, questa sarà collocata in coincidenza con l’ultimo giorno di ogni mese e tempestivamente confermata all’interessato, a partire dal 31 ottobre 2005 e  fermo restando un periodo minimo di 30 giorni fra la data delle dimissioni e quella della cessazione.

Con apposita circolare le Banche comunicheranno a tutto il proprio Personale le nuove tempistiche per la presentazione delle adesioni e per le uscite, cosi come sopra modificate.

Articolo  4

Piano occupazionale 

Le Parti convengono che le  assunzioni previste per il secondo semestre 2005 secondo le modalità  di cui all’art. 7, lett. D), punto 1 del Protocollo, verranno effettuate in modo indipendente dal numero delle uscite incentivate conseguite nel periodo. 

****

Al raggiungimento del programma di uscite volontarie di cui alla lettera d)  delle premesse all’Appendice  al Protocollo, le Parti  si ritroveranno  per valutare la situazione.

Restano comunque confermate  tutte le  previsioni contenute nel Protocollo di Intesa Sindacale sottoscritto in data 3/3/05 e nella Appendice 1 - Accordo per l’accesso al Fondo sottoscritto in pari data,  nonché degli impegni sottoscritti in tale data  e dal presente atto non modificate.

Letto, approvato, sottoscritto.   

__________________________________________________________________________________
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